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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE N° 5 del 20/02/2012 

 

 

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL “PATTO DEI SINDACI – COVENANT OF MAYORS” 

E ADESIONE ALLA CAMPAGNA “ENERGIA SOSTENIBILE PER L’EUROPA” 

 

L'anno 2012, addì  venti del mese di febbraio  alle ore 21:04, nella  Sala delle Adunanze 
Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge, vennero oggi 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali, in seduta di prima convocazione.   
 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A 

STRINA PAOLO SI  BURATTI GAETANO SI  
CAGLIO GABRIELE SI  LORENZET DANIELE SI  
POZZI ALESSANDRO SI  MAGGIONI DIANA SI  
NEBULONI MARCO SI  BRAMBILLA CLAUDIO SI  
BELLANO PIERALDO SI  PIROVANO ANGELO SI  
BRIVIO PAOLO  SI MAGGI ANGELO SI  
TIENGO ANGELO SI  BONANOMI MARTINO SI  

MARCHIONI FLORINDA SI  BONANOMI VITTORIO SI  
ARLATI FRANCESCO  SI    

 
Presenti : 15      Assenti: 2 

 
 
Assiste  Il Segretario Comunale  Dott. Giovanni Balestra il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti Il Sindaco  Dott. Strina Paolo dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL “PATTO DEI SINDACI – COVENANT OF MAYORS” E 

ADESIONE ALLA CAMPAGNA “ENERGIA SOSTENIBILE PER L’EUROPA” 

 

ASS. POZZI: Bene, faccio un attimo di premessa. 
Se vi ricordate il 28 Aprile dello scorso anno eravamo già venuti in Consiglio Comunale con 
questo argomento, allora aderimmo all'unanimità alla struttura di supporto della Provincia di 
Lecco ovvero in quel caso la Provincia di Lecco si faceva promotrice del Patto dei Sindaci e 
promotrice dell'intenzione di coordinare la partecipazione dei Comuni attraverso azioni 
sinergiche, di formazione, supporto tecnico e poi votammo una dichiarazione d’impegno 
all'adesione del Patto dei Sindaci, la cosiddetta Covenant of Mayors. 
Votammo la dichiarazione d’impegno in quanto eravamo in attesa allora di conoscere l'esito di 
un bando che avevamo candidato, che stavamo candidando in quel momento, non l'avevamo 
ancora candidato, alla Fondazione Cariplo per avere le risorse finalizzate alla costituzione del 
Piano di Azione per l’Energia Sostenibile. 
Questo progetto è passato, la Fondazione Cariplo, lo abbiamo saputo circa 1 mese fa, ne 
avevamo già dato informazione in consulta. 
Praticamente il Patto dei Sindaci che cos'è? È un documento che è stato firmato nel Febbraio 
del 99, allora da 400 città Europee, sono andato questa mattina a controllare sul sito del Patto 
dei Sindaci e, ad oggi, sono 3.499, cioè Osnago, se l'approviamo, saremo il 3.500º che 
aderisce, firmatari. 
Prevede una serie di impegni per conto dei Comuni in primo luogo quello di dotarsi di un Piano 
di Azione per l'Energia Sostenibile che prevede un inventario delle emissioni che mette in 
evidenza il modo in cui verranno raggiunti gli obiettivi. 
Obiettivi che sono quelli che l'Unione Europea si è data coinvolgendo a cascata anche gli enti 
locali che sono quelli del 20-20-20, ovvero della riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro 
il 2020. 
Il piano verrà redatto per conto del Comune di Osnago e Lomagna in quanto l'abbiamo 
presentato insieme, verrà redatto in questi mesi, abbiamo già fatto un incontro lunedì scorso 
presso il Comune di Lomagna coinvolgendo i 2 Uffici Tecnici, prevede appunto un monitoraggio 
di quelle che sono le emissioni a partire dal 2005 e un supporto, l'individuazione di quelle 
attività, di quelle azioni che possono comportare una riduzione delle emissioni. 
È un progetto che non comporta impegni di spesa per il Comune di Osnago e per il Comune di 
Lomagna, e ha come output indiretto il fatto che l'adesione al Patto dei Sindaci consente di 
attivare, di avere accesso a una serie di risorse tramite bando dell'Unione Europea finalizzate a 
fare quelle attività che possono essere banalmente il cappottino al Comune, sostituire gli 
impianti termici che consentono un risparmio energetico. 
In altre parole quindi nei prossimi mesi, insieme al Comune di Lomagna faremo questo piano e 
con questo piano poi potremo candidarci, fare delle richieste a bandi europei specifici per fare 
delle azioni di risparmio energetico che vanno nell'ambito della mobilità, degli edifici pubblici 
quindi nell'ambito della riduzione dei consumi da un lato e l'approvvigionamento da fonti 
rinnovabili dall'altro e poi anche il campo importante della sensibilizzazione nei confronti della 
cittadinanza sui consumi privati. 
 
CONS. BRAMBILLA: Mi ricordo benissimo di questo argomento, mi ricordo che abbiamo votato 
a favore, banalmente perché di costi per il Comune non ce n'erano, tant'è che abbiamo detto 
se arrivano i soldi si fa se non arrivano i soldi non si fa però la finalità di questo progetto è 
buona perché dice che si vuole lavorare per una riduzione delle emissioni e una diversificazione 
dei consumi energetici. 
Anche in altri 2 casi abbiamo votato favorevolmente per l'installazione di pannelli fotovoltaici 
che però non vediamo. Arrivano? 
Quelli giù in fondo là ..., in via ..., è stato votato anche quello vicino al cavalcavia. Abbiamo 
votato sì al progetto. Quelli a terra. 
 
SINDACO: Sono stati realizzati quelli sulle scuole e quello sulla palestra. In fondo là non è più 
stato realizzato perché ... 
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CONS. BRAMBILLA: Ma eravamo venuti in Consiglio Comunale a portare qualcosa, avevamo 
votato l'iniziativa ... 
 
SINDACO: Adesso sinceramente non ricordo cosa potevamo ... 
Forse la convenzione ... non mi ricordo. Fatto sta che siccome a un certo punto c'è stato il 
cambio drastico degli incentivi e gli impianti a terra li hanno massacrati sostanzialmente dal 
punto di vista degli incentivi noi siamo andati avanti nelle discussioni però poi alla fine 
facevamo un intervento pesante per portare a casa qualche migliaio di Euro l'anno e non aveva 
più senso onestamente. 
 
CONS. BRAMBILLA: Va beh, questo per dire che l'importante però è che arrivino anche i 
risultati da queste iniziative. 
Risultati concreti perché se no buttare via soldi dispiace a tutti, che arrivi anche il cappottino 
va bene, vuol dire che risparmieremo qualche centinaio di Euro di gas. 
 
ASS. TIENGO: (...) di quello della scuola, quello piccolino, il primo che abbiamo fatto che 
praticamente ha lavorato 1 anno, eravamo andati da Novembre e siamo partiti da Novembre a 
Gennaio e su 1 anno abbiamo incamerato, cioè bolletta contraria, soldi presi 10.000 Euro 
+2.500 circa di energia elettrica che abbiamo prodotto noi e quindi non l'abbiamo pagata. 
Siamo sui 12.500 Euro, è un po' di più rispetto a quello che c’eravamo preposti perché 
avevamo detto ai tempi quando si era fatto questo conteggio, si era detto noi riusciamo sia a 
pagare la rata del mutuo e in più a incamerare soldi. 
Avevamo fatto un conto intorno ai 10.000 Euro, massimo, invece già il primo anno, sarà stato 
buono di sole o meno, sta di fatto che siamo a 12.500. 
Quello della palestra è partito, è stato chiuso come fattibilità al 31 Dicembre ed è partito dal 1° 
Gennaio, come conteggio. 
Quello non si vede perché i pannelli sono praticamente quasi orizzontali, sono attaccati alla 
falda del tetto. 
(….) 
Quelli sono solari per l'acqua calda. 
 

L’ASSESSORE ALLA CULTURA E AMBIENTE 

 
Premette che: 
1. nel novembre 2005 la Commissione Europea ha lanciato la campagna «Energia sostenibile 

per l’Europa» (SEE) con l’obiettivo di promuovere un utilizzo migliore delle fonti 
energetiche e una crescita della qualità della vita nei territori europei. L’attuazione di tali 
misure contribuisce in maniera decisiva al raggiungimento degli obiettivi di Kyoto da parte 
dei paesi dell’Unione Europea e costituisce un efficace piano d’azione in vista della 
definizione dei nuovi obiettivi in materia di sostenibilità ambientale ed energetica che 
verranno fissati a Copenaghen nel 2009. 

2. gli obiettivi specifici della campagna «Energia sostenibile per l’Europa» sono: 
• aumentare la sensibilizzazione dei responsabili delle decisioni locali, regionali, nazionali 

ed europee; 
• diffondere le migliori esperienze di sviluppo realizzate nei territori; 
• assicurare un alto livello di sensibilizzazione, comprensione e sostegno dell’opinione 

pubblica; 
• stimolare il necessario aumento degli investimenti privati nelle tecnologie energetiche 

sostenibili. 
 
Considera che: 
1. L’Unione Europea ha adottato il 9 marzo 2007 il documento «Energia per un mondo che 

cambia» impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% 
entro il 2020, aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 
20% la quota di utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili all’interno del mix energetico. 

2. L’Unione Europea ha riaffermato tali impegni il 23 gennaio 2008 con l’approvazione del 
Pacchetto Energia - Cambiamento climatico che ha ridefinito il sistema delle quote di 
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emissioni e promosso una diversa ripartizione degli sforzi da intraprendere per adempiere 
all’impegno comunitario a ridurre le emissioni di gas serra in settori non rientranti nel 
sistema comunitario di scambio delle quote di emissione (come i trasporti, l’edilizia, i 
servizi, i piccoli impianti industriali, l’agricoltura e i rifiuti). 

3. L’Unione Europea ha individuato nelle città il contesto in cui è maggiormente utile agire 
per realizzare una riduzione delle emissioni e una diversificazione dei consumi energetici. 
Le città rappresentano inoltre il luogo ideale per stimolare gli abitanti ad un cambiamento 
delle abitudini quotidiane in materia ambientale ed energetica, al fine di migliorare la 
qualità della vita e del contesto urbano; 

4. Il 29 gennaio 2008 in occasione della Settimana Europea dell’Energia Sostenibile, la 
Commissione Europea ha lanciato il «Patto dei Sindaci – Covenant of Mayors » (allegato 
alla delibera) con lo scopo di coinvolgere le comunità locali ad impegnarsi in iniziative per 
ridurre nella città le emissioni di CO2 del 20% attraverso l’attuazione di un Piano d’Azione 
che preveda tempi di realizzazione, risorse umane dedicate, monitoraggio, informazione 
ed educazione. 

 
Evidenzia che: 
1. Il Ministero dell’Ambiente ha aderito alla campagna SEE ed è oggi il coordinatore nazionale 
della campagna. Il Ministero intende contribuire alla promozione della sostenibilità a livello 
regionale e locale avendo come obiettivi: 

• l’attivazione di partnership concrete nelle aree della Campagna, iniziando da quelle 
relative alle Comunità sostenibili, ai trasporti e alla promozione e comunicazione; 

• evidenziare e diffondere le migliori prassi come indicatori di progetti sostenibili; 
• dimostrare come gli stakeholder (settore pubblico e privato, ricerca, settore 
• industriale, decisori politici e media) possano adottare nuove strategie di lavoro, 

comunicazione e formazione per un futuro più sostenibile; 
• fornire alle città linee guida per la realizzazione di Piani d’azione locali, che 

contribuiscano a centrare gli obiettivi europei attraverso interventi volti a ridurre i 
consumi di energia e a stimolare un cambiamento nei comportamenti quotidiani da 
parte della cittadinanza. 

2. La Fondazione ANCI IDEALI è partner della campagna SEE con il progetto «Dare nuova 
energia alle città italiane e ai cittadini» e si è impegnata a promuovere tra le città l’adesione 
al Patto dei Sindaci e la partecipazione ad attività di promozione delle tematiche del risparmio 
energetico attraverso campagne di comunicazione e scambi di buone prassi. La Fondazione 
Anci Ideali fornirà un supporto alle città che intendono adottare un Piano energetico locale, 
evidenziando i principali risultati ottenuti dalle città italiane ed europee in questo campo. 
3. L’ANCI è da tempo attiva sulle politiche ambientali dei Comuni, sui temi dello sviluppo 
sostenibile e realizza iniziative e azioni di sistema a sostegno dei Comuni maggiormente attivi 
su queste tematiche. 
 
Formula dunque, la proposta di deliberazione, come dettagliata; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Esaminata la proposta di deliberazione; 
 
Ritenuto il presente atto di propria competenza sulla base della normativa vigente; 
 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. – D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli unanimi resi dai 15 consiglieri presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 

 
1. Di sottoscrivere il Patto dei Sindaci, comunicandone l’adesione al Ministero dell’Ambiente e 

alla Commissione europea, per contribuire a raggiungere gli obiettivi fissati dall’UE per il 
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2020, riducendo le emissioni di CO2 nel territorio comunale di almeno il 20% attraverso 
l’attuazione di un Piano d’Azione sull’Energia sostenibile che includa un inventario base 
delle emissioni e fornisca indicazioni su come gli obiettivi verranno raggiunti entro 12 mesi 
dalla data di approvazione della delibera da parte del Consiglio. 
Il Comune potrà inoltre organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l’ANCI e la Fondazione 
ANCI IDEALI o altri soggetti interessati, eventi per i cittadini finalizzati ad una maggiore 
conoscenza dei benefici dovuti ad un uso più intelligente dell’energia ed informare 
regolarmente i mezzi di comunicazione locali sugli sviluppi del Piano di Azione. 
Il Comune potrà inoltre partecipare e contribuire attivamente alla Conferenza annuale dei 
Sindaci per un’Europa sostenibile e contribuire al Rapporto biennale sull’attuazione del 
Patto dei Sindaci a livello locale. 

 
2. Di aderire alla campagna «Energia Sostenibile per l’Europa» con i seguenti obiettivi: 

– assicurare un alto livello di sensibilizzazione, comprensione e sostegno dell’opinione 
pubblica; 

– stimolare l’aumento di investimenti privati nelle tencologie dell’energia sostenibile; 
– partecipare alle iniziative dell’ANCI a sostegno dei Comuni impegnati nella 
realizzazione degli obiettivi europei. 

 
Inoltre, stante l’urgenza 
 
Visto l’art.134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 
 
Con successiva votazione unanime resa nelle forme di legge 
 

ULTERIORMENTE DELIBERA 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco  
  Dott. Strina Paolo 

Il Segretario Comunale 
  Dott. Giovanni Balestra 

 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69).  

 
Osnago, li 01/03/2012          
 

  Il Segretario Comunale 
  Dott. Giovanni Balestra 

 

                                                                     
 

ESECUTIVITA' 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del T.U.E.L. – D.Lgs. 18 
agosto 2000 n° 267 in data     
 

 
 

    Il Segretario Comunale 
    Dott. Giovanni Balestra 

 
   
 
           

  
  

 
 
 
     


